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(Il Sole 24 Ore

Radiocor Plus) - Roma, 25 mar - Sulla

proposta choc dell'Antitrust di sospendere il codice dei
contratti pubblici prende posizione anche I'Oice,
I'Associazione delle societa' di ingegneria e architettura
aderente a Confindustria. Per il presidente Gabriele
Scicolone 'nella segnalazione ci sono condivisibili proposte
in tema di sburocratizzazione, snellimento delle procedure,
eliminazione di oneri assurdi che incombono sugli operatori
economici, digitalizzazione della fase di accesso alle gare,
che puo' velocizzare le procedure farraginose e assurdamente
ripetitive di verifica dei requisiti, ma la proposta di
sospendere il codice e affidare appalti e concessioni
soltanto con le direttive Ue non ci trova in alcun modo
favorevoli. Cancellando in un solo secondo pacchetti di
regole fondamentali come quelle sulla progettazione e
sull'esecuzione del contratto, si va incontro ad un certo
blocco degli appalti. Altro che velocizzazione degli
affidamenti'. Sul tema della progettazione, piu' volte
toccato nella segnalazione e spesso anche dal presidente del
Consiglio nei suoi interventi, il presidente Oice fa presente
che 'soprattutto per gli interventi del Pnrr occorre
assicurare qualita' progettuale; non ci convince affatto

guanto propone I'Antitrust sulla liberalizzazione



dell'appalto integrato e ancora di piu' sulla necessita' di
smontare la regola della centralita' del progetto esecutivo.
L'esperienza dimostra infatti che, nonostante la
farraginosita' delle fasi approvative, vero tema da
affrontare, avere messo in gara progetti esecutivi ha
assicurato I'aumento della qualita’ dei progetti, la
riduzione delle varianti in fase esecutiva e quasi annullato

i ritardi sui tempi. Il ritorno all'appalto integrato libero

non consentirebbe affatto risparmi di tempo e finirebbe per
essere una falsa semplificazione a beneficio delle riserve e
degli aumenti, oltre che un asservimento del progetto
esecutivo alle logiche delle imprese e non della qualita’
degli interventi di cui dovra' beneficiare la collettivita".
Infine sul tema della progettazione a livello locale e
sull'assunzione di tecnici nella Pa, Scicolone afferma che
'pensare che la mancanza di incentivi a progettare abbia
limitato lo sviluppo di progetti a livello locale significa
avere compreso ben poco di quanto accaduto in questi ultimi
cingue anni, cosi' come pensare che assumere progettisti
possa risolvere la questione della mancanza dei progetti. E'
vero che mancano i tecnici e professionisti preparati e
aggiornati, ma sarebbe del tutto errato metterli a fare
progetti. Ancor piu' con il Pnrr i tecnici che si assumeranno
dovranno essere indirizzati sulla gestione degli affidamenti
e sul controllo della fase esecutiva. Per questo dovranno
essere incentivati, per i risultati raggiunti in termini di

rispetto dei tempi. Pensare ad una sorta di Italstat del



Progetto a livello nazionale e locale e' antieconomico,
antistorico e non assicura qualita' e buoni progetti'.
com-ler
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attuare una profonda transizione burocratica.

Il tema della linearita e trasparenza dei processi autorizzativi &
centrale nelle battaglie dell'Associazione nazionale energia del
vento, che chiede da anni di ricondurre le tempistiche medie degli
iter per la realizzazione degli impianti eolici, oggi pari a oltre 5
anni, ai 6 mesi previsti dalla normativa. | pareri discordanti tra
decisori, il ministero dei Beni culturali da una parte e il vecchio
ministero dell'’Ambiente e il ministero dello Sviluppo Economico
dall'altra, hanno portato negli anni al blocco del settore.
(Mst/Adnkronos)
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